ITALIA IN SVENDITA.

LA PRIVATIZZAZIONE DELLE AZIENDE STATALI: POLITICA, IMPRESA, ETICA
Di fronte alla crisi della politica e dei partiti, nel pieno di una crisi economica e monetaria senza precedenti e, soprattutto, con l’Europa che incalza, lo Stato imprenditore decide di privatizzare. Per il Paese ha inizio una nuova fase, nella quale gli attori sociali cercano di ridefinirsi un ruolo e di superare gli ostacoli che hanno minato le basi della convivenza democratica. La classe politica si allontana dalla gestione delle imprese.
Le grandi impresi tentano di riportare l’economia sul binario delle regole e della concorrenza leale. La parola d’ordine è “modernizzazione del Paese”
Presto, tuttavia, il sogno s’infrange l’Italia paga gli errori del passato: l’assenza di una classe dirigente, un capitalismo senza capitale, una borghesia ancora lontano da una visione europea, la fuga collettiva dalla responsabilità. Ed è anche la mancanza di fiducia nei propri mezzi, unità all’incapacità di confrontarsi con la globalizzazione, a segnare il declino del “sistema-Paese”.

Dieci interviste a grandi protagonisti dell’economia e della cultura italiana di offrono spunti critici diversi e preziosi per la comprensione di questa pagina di storia italiana: errori del passato, contraddizioni del presente e scenari futuri.

Roma, 30 gennaio 2008

